
 

 

CAPITOLO SETTE. LA CASA 
SOTTERRANEA 

 
UNA DELLE PRIME COSE CHE PETER 

FECE IL GIORNO SUCCESSIVO FU 

PRENDERE LE MISURE DI WENDY, JOHN 

E MICHAEL PER I BUCHI NEGLI ALBERI. 

UNCINO, RICORDERETE, AVEVA RISO 

DEI BAMBINI PERCHÉ OGNUNO DI ESSI 

AVEVA BISOGNO DI UN ALBERO. MA 

QUESTA, DA PARTE SUA, ERA PURA 

IGNORANZA, PERCHÉ SE L’APERTURA 

NON CALZAVA PERFETTAMENTE, ERA 

DIFFICILE ANDARE SU E GIÙ, E NON 

C’ERANO DUE BAMBINI CHE AVESSERO 

LA STESSA CORPORATURA. SE 

L’APERTURA INVECE CALZAVA BENE, 
BASTAVA TRATTENERE IL FIATO PER 

SCENDERE IN UN ATTIMO. PER 

RISALIRE, INVECE, SI INSPIRAVA E SI 

ESPIRAVA ALTERNAMENTE, E SI 

SGUSCIAVA ALL’APERTO. È OVVIO CHE 

DOPO UN PO’ DI PRATICA SI RIUSCIVA 

A SCENDERE E SALIRE SENZA NEANCHE 

PENSARCI, E NULLA POTEVA ESSERE PIÙ 

DELIZIOSO.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 169



pag 169 Capitolo sette La casa sotteranea

null, track 1

61.255947



 

 

L’IMPORTANTE ERA TROVARE LE 

DIMENSIONI GIUSTE, E PETER 

PRENDEVA LE MISURE PER GLI ALBERI 

CON LA STESSA CURA DI UN SARTO: 

CON L’UNICA DIFFERENZA CHE GLI 

ABITI VENGONO CUCITI IN MODO DA 

ADATTARSI A COLUI CHE LI 

INDOSSERÀ, MENTRE NEL NOSTRO CASO 

ERANO I BAMBINI CHE DOVEVANO 

ADATTARSI AGLI ALBERI. DI SOLITO 

ERA UN LAVORO SEMPLICE, CHE 

DIPENDEVA DA QUANTI VESTITI SI 

INDOSSAVANO, A VOLTE TROPPI A 

VOLTE POCHI, MA NEL CASO IN CUI SI 

FOSSE TROPPO ABBONDANTI IN CERTE 

ZONE DEL CORPO O IN CUI L’UNICO 

ALBERO DISPONIBILE AVESSE UNA 

FORMA STRANA, ECCO CHE ALLORA 

INTERVENIVA PETER A SISTEMARE LE 

COSE. COSÌ TUTTO ANDAVA A POSTO, 
MA UNA VOLTA OTTENUTE LE MISURE 

GIUSTE, BISOGNAVA FARE DI TUTTO 

PER NON ALTERARLE, E QUESTO, COME 

WENDY EBBE OCCASIONE DI SCOPRIRE 

CON GIOIA, CONTRIBUIVA ANCHE A 

MANTENERE IN FORMA UN’INTERA 

FAMIGLIA.   
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WENDY E MICHAEL FURONO SUBITO 

PERFETTI PER I LORO ALBERI, MENTRE 

JOHN EBBE BISOGNO DI ALCUNE 

MODIFICHE. 
DOPO QUALCHE GIORNO DI PROVE, 

RIUSCIVANO A SALIRE E SCENDERE 

AGILMENTE, COME SECCHI IN UN 

POZZO. E CON QUALE TRASPORTO SI 

INNAMORARONO GIORNO DOPO GIORNO 

DELLA LORO CASA SOTTERRANEA, 
SOPRATTUTTO WENDY. LA CASA 

CONSISTEVA IN UNA GRANDE STANZA – 

E TUTTE LE CASE DOVREBBERO ESSERE 

COSÌ – CON UN PAVIMENTO PERFETTO 

PER SCAVARCI DELLE BUCHE, SE A 

QUALCUNO ANDAVA A GENIO DI 

PESCARE, E SU CUI SPUNTAVANO DEI 

FUNGHI PANCIUTI E SGARGIANTI CHE 

VENIVANO USATI A MO’ DI SGABELLI. 

L’ALBEROCHENONCÈ CERCAVA 

DISPERATAMENTE DI CRESCERE AL 

CENTRO DELLA STANZA, MA OGNI 

MATTINA I BAMBINI NE SEGAVANO IL 

TRONCO AL LIVELLO DEL PAVIMENTO. 

PER L’ORA DEL TÈ, ERA GIÀ ALTO POCO 

PIÙ DI MEZZO METRO E I BAMBINI, 
POSANDOVI SOPRA UNA PORTA, 
OTTENEVANO UN TAVOLO.   
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SUBITO DOPO AVER SPARECCHIATO, 
IL TRONCO VENIVA NUOVAMENTE 

TAGLIATO IN MODO CHE CI FOSSE PIÙ 

SPAZIO PER GIOCARE. C’ERA POI UN 

ENORME CAMINO CHE PRATICAMENTE 

OCCUPAVA QUALSIASI PARTE DELLA 

STANZA IN CUI LO SI VOLESSE 

ACCENDERE, E DA UN LATO ALL’ALTRO 

DI ESSO WENDY AVEVA TESO DELLA 

CORDE DI FIBRA PER APPENDERVI IL 

BUCATO. DURANTE IL GIORNO, IL 

LETTO, CHE OCCUPAVA QUASI METÀ 

STANZA, VENIVA ALZATO CONTRO LA 

PARETE E TIRATO DI NUOVO GIÙ 

INTORNO ALLE SEI E MEZZA DEL 

POMERIGGIO. CI DORMIVANO TUTTI I 

BAMBINI, ECCEZION FATTA PER 

MICHAEL, E SEMBRAVANO SARDINE IN 

SCATOLA. POTEVANO GIRARSI 

DALL’ALTRA PARTE SOLO QUANDO 

VENIVA DATO IL SEGNALE, E ALLORA 

TUTTI SI GIRAVANO 

CONTEMPORANEAMENTE. ANCHE 

MICHAEL AVREBBE VOLUTO DORMIRCI, 
MA WENDY VOLEVA UN BEBÈ, E 

MICHAEL ERA IL PIÙ PICCOLO, E SI SA 

COME SONO FATTE LE DONNE: PER 

FARLA BREVE, LO MISE A DORMIRE IN 

UNA CESTA APPESA AL SOFFITTO.   
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ERA UNA SISTEMAZIONE SEMPLICE E 

ALLA BUONA, NON TROPPO DIVERSA DA 

UNA TANA DI ORSACCHIOTTI. MA 

C’ERA ANCHE UNA NICCHIA NELLA 

PARETE, NON PIÙ GRANDE DI UNA 

GABBIA PER UCCELLI, ED ERA 

L’APPARTAMENTO DI CAMPANELLINO.  
ERA ISOLATO DAL RESTO DELLA CASA 

DA UNA PICCOLA TENDA CHE 

CAMPANELLINO, INVERO UNA FATA 

MOLTO SCHIZZINOSA, TIRAVA SEMPRE 

QUANDO SI VESTIVA O SI SPOGLIAVA. 

NESSUNA DONNA, PER QUANTO PIÙ 

GRANDE DI LEI, POTEVA VANTARE UN 

BOUDOIR11 E UNA CAMERA DA LETTO 

PIÙ SQUISITE.  
IL SUO GIACIGLIO, COME LO 

CHIAMAVA LEI, ERA IN AUTENTICO 

STILE REGINA MAB, SOSTENUTO DA 

GAMBE ARROTONDATE.  
I COPRILETTO VARIAVANO A 

SECONDA DELLA FIORITURA DI 

STAGIONE DEGLI ALBERI DA FRUTTA. 

LO SPECCHIO ERA UN GATTO CON GLI 

STIVALI, UNO DEGLI UNICI TRE 

ESEMPLARI INTATTI AL MONDO, BEN 

NOTI AI COMMERCIANTI DELLE FATE.   
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IL LAVABO ROVESCIABILE ERA UN 

CROSTA DI TORTA, IL CASSETTONE 

ERA UN AUTENTICO PRINCIPE AZZURRO 

VI E IL TAPPETO E LE COPERTE 

RISALIVANO AL PERIODO MIGLIORE (E 

PIÙ ANTICO) DI MARGERY E ROBIN. 

C’ERA POI UN LAMPADARIO A BRACCI 

VINTO AL GIOCO DELLE PULCI CHE ERA 

LÌ SOLO PER BELLEZZA, DAL MOMENTO 

CHE ALL’ILLUMINAZIONE CI PENSAVA 

CAMPANELLINO. CAMPANELLINO 

DISPREZZAVA IL RESTO DELLA CASA, IL 

CHE ERA FORSE INEVITABILE. ANCHE 

LA SUA ABITAZIONE, PER QUANTO 

MERAVIGLIOSA, AVEVA UN ASPETTO 

PIUTTOSTO ALTEZZOSO, COME UN NASO 

RIVOLTO PERENNEMENTE ALL’INSÙ. 
CREDO CHE WENDY FOSSE 

LETTERALMENTE ESTASIATA DALLA VITA 

DELLA CASA, PERCHÉ I RAGAZZI 

INDIAVOLATI LE DAVANO SEMPRE UN 

GRAN DAFFARE. C’ERANO INTERE 

SETTIMANE DURANTE LE QUALI, A 

ECCEZIONE DI QUALCHE SERA IN CUI 

USCIVA PER RAMMENDARE UN CALZINO 

AL CHIARO DI LUNA, NON METTEVA 

PIEDE FUORI DI CASA.   
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LA CUCINA, IN SPECIAL MODO, LA 

TENEVA INCOLLATA ALLE PENTOLE, E 

ANCHE SE LE PENTOLE ERANO VUOTE, 
ANCHE SE NON C’ERA NESSUNA 

PENTOLA, DOVEVA COMUNQUE 

ASSICURARSI CHE FOSSERO BEN CALDE. 

NON ERA POSSIBILE SAPERE SE CI 

SAREBBE STATO DEL CIBO VERO O 

IMMAGINARIO, DIPENDEVA DAI 

CAPRICCI DI PETER. PETER POTEVA 

MANGIARE PER DAVVERO, SE MANGIARE 

FACEVA PARTE DI UN GIOCO, MA NON 

SI RIMPINZAVA PER SENTIRSI PIENO 

COME UN UOVO, CHE È QUELLO CHE 

PIACE FARE ALLA MAGGIOR PARTE DEI 

BAMBINI, MA PER POTERSENE VANTARE 

IMMEDIATAMENTE DOPO. I PRANZI 

IMMAGINARI ERANO PER LUI COSÌ VERI 

CHE, DURANTE UN PASTO, INGRASSAVA 

A VISTA D’OCCHIO. CERTO, NON ERA 

FACILE, MA NON SI DOVEVA FAR ALTRO 

CHE SEGUIRE IL SUO ESEMPIO. SE POI 

UN BAMBINO RIUSCIVA A 

CONVINCERLO CHE STAVA DIMAGRENDO 

TROPPO PER IL SUO ALBERO, ALLORA 

POTEVA MANGIARE A SAZIETÀ.   
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WENDY PREFERIVA CUCIRE E 

RAMMENDARE DOPO AVER MESSO A 

LETTO I BAMBINI. SOLO ALLORA, 
COME DICEVA LEI, AVEVA UN ATTIMO 

PER TIRARE IL FIATO. E LO 

TRASCORREVA CUCENDO VESTITI 

NUOVI, O RATTOPPANDO LE GINOCCHIA 

DEI PANTALONI, PERCHÉ ERANO SEMPRE 

TERRIBILMENTE LOGORI ALLE 

GINOCCHIA. 
QUANDO SEDEVA DAVANTI A UN 

CESTO CON I CALZINI TUTTI BUCATI 

SUL TALLONE, WENDY ALZAVA LE 

BRACCIA AL CIELO ED ESCLAMAVA CON 

IL VOLTO SPLENDENTE DI TENEREZZA: 

«OH, POVERA ME, QUANTO INVIDIO 

LE ZITELLE!». 
RICORDATE IL SUO CUCCIOLO DI 

LUPO? BENE, NON APPENA SCOPRÌ CHE 

WENDY SI TROVAVA SULL’ISOLA, SI 

MISE SULLE SUE TRACCE E RIUSCÌ A 

TROVARLA. SI GETTARONO L’UNO 

NELLE BRACCIA DELL’ALTRA, DOPO DI 

CHE IL CUCCIOLO LA SEGUÌ 

DAPPERTUTTO. 
CREDETE CHE, CON IL PASSARE DEL 

TEMPO, WENDY PENSASSE MOLTO AGLI 

AMATI GENITORI CHE AVEVA 

ABBANDONATO?   
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 È UNA DOMANDA CUI È DIFFICILE 

RISPONDERE, PERCHÉ DIRE COME 

TRASCORRE IL TEMPO 

SULL’ISOLACHENONCÈ È IMPRESA 

QUASI IMPOSSIBILE.  
È VERO, IL TEMPO VIENE CALCOLATO 

IN LUNE E SOLI, MA QUI CI SONO PIÙ 

LUNE E SOLI CHE SUL CONTINENTE. 

TEMIAMO, PERÒ, CHE WENDY NON SI 

PREOCCUPASSE UN GRANCHÉ PER SUO 

PADRE E SUA MADRE.  
ERA ASSOLUTAMENTE CERTA CHE 

AVREBBERO LASCIATO SEMPRE APERTA 

LA FINESTRA PERCHÉ LEI POTESSE 

RIENTRARE, E QUESTO LE DAVA UNA 

SICUREZZA STRAORDINARIA. 
 PIUTTOSTO LA TURBAVA IL FATTO 

CHE JOHN RICORDASSE SOLO 

VAGAMENTE I SUOI GENITORI, COME SE 

FOSSERO PERSONE CHE AVEVA 

CONOSCIUTO TANTO TEMPO PRIMA, 
MENTRE MICHAEL COMINCIAVA A 

CREDERE CHE WENDY FOSSE DAVVERO 

SUA MADRE.   
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 TUTTO QUESTO LA SPAVENTAVA UN 

PO’ E, NOBILMENTE ANSIOSA DI FARE 

FINO IN FONDO IL PROPRIO DOVERE, 
CERCÒ DI RAVVIVARE NELLE LORO 

MENTI LA VITA DI UN TEMPO E LI 

SOTTOPOSE A DEGLI ESAMI SCRITTI, 
SIMILI IL PIÙ POSSIBILE A QUELLI 

SCOLASTICI. 
GLI ALTRI BAMBINI TROVARONO 

TERRIBILMENTE INTERESSANTE L’IDEA 

E INSISTETTERO PER PARTECIPARE. SI 

PROCURARONO DELLE LAVAGNETTE E, 
SEDUTI AL TAVOLO, RIFLETTEVANO E 

RISPONDEVANO ALLE DOMANDE CHE 

WENDY AVEVA SCRITTO SU UN’ALTRA 

LAVAGNA. ERANO DOMANDE PER LO 

PIÙ BANALI: «DI CHE COLORE ERANO 

GLI OCCHI DI MAMMA? CHI ERA PIÙ 

ALTO, MAMMA O PAPÀ? MAMMA ERA 

BIONDA O BRUNA? RISPONDETE A 

TUTTE E TRE LE DOMANDE SE 

POSSIBILE». 
«SCRIVETE UN TEMA DI NON MENO DI 

QUARANTA PAROLE SU COME AVETE 

PASSATO LE VACANZE», OPPURE 

«CONFRONTATE IL CARATTERE DI PAPÀ 

E QUELLO DI MAMMA.   
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 È SUFFICIENTE SVOLGERE UNO DEI 

DUE TEMI». O ANCORA: «1. 

DESCRIVETE LA RISATA DELLA VOSTRA 

MAMMA. 2. DESCRIVETE LA RISATA 

DEL VOSTRO PAPÀ. 3. DESCRIVETE 

L’ABITO DELLA FESTA DELLA VOSTRA 

MAMMA. 4. DESCRIVETE LA CUCCIA E 

CHI VI ABITA». 
OGNI GIORNO C’ERANO DOMANDE 

COME QUESTE, E SE NON SI SAPEVA 

RISPONDERE BISOGNAVA METTERE UNA 

CROCETTA. ERA SPAVENTOSO IL 

NUMERO DI CROCETTE SEGNATE 

PERSINO DA JOHN. OVVIAMENTE 

L’UNICO CHE RISPONDEVA A TUTTE LE 

DOMANDE ERA VOLPUCCIO, PERCHÉ 

NESSUNO PIÙ DI LUI DESIDERAVA 

ESSERE IL PRIMO DELLA CLASSE. MA 

POICHÉ LE SUE RISPOSTE ERANO 

PARTICOLARMENTE STRAMPALATE, 
FINIVA SEMPRE PER ESSERE L’ULTIMO: 

CHE COSA TRISTE! 
PETER NON PARTECIPAVA. PER PRIMA 

COSA, DISPREZZAVA TUTTE LE MADRI, 
A ECCEZIONE DI WENDY, E POI ERA 

L’UNICO BAMBINO DELL’ISOLA CHE 

NON SAPEVA NÉ LEGGERE NÉ SCRIVERE, 
NEANCHE LA PIÙ PICCOLA DELLE 

PAROLE.   
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 SI VANTAVA DI ESSERE SUPERIORE A 

QUESTO GENERE DI COSE. 
TUTTE LE DOMANDE ERANO 

FORMULATE AL PASSATO. DI CHE 

COLORE ERANO GLI OCCHI DI VOSTRA 

MADRE, E COSÌ VIA. COME VEDETE, 
ANCHE WENDY STAVA DIMENTICANDO. 
LE AVVENTURE, OVVIAMENTE, ERANO 

ALL’ORDINE DEL GIORNO. IN QUEL 

PERIODO PETER, CON L’AIUTO DI 

WENDY, INVENTÒ UN NUOVO GIOCO. 

DAPPRIMA CI SI APPASSIONÒ 

TERRIBILMENTE, POI SE NE 

DISINTERESSÒ DEL TUTTO, COSA CHE, 
COME HO GIÀ DETTO IN PRECEDENZA, 
SUCCEDEVA REGOLARMENTE CON I 

GIOCHI. IL GIOCO CONSISTEVA NEL 

FINGERE DI NON AVERE AVVENTURE, E 

FARE TUTTE QUELLE COSE CHE JOHN E 

MICHAEL FACEVANO PRIMA DI 

ARRIVARE SULL’ISOLA. SEDEVANO 

SUGLI SGABELLI A PASSARSI UNA 

PALLA, SI SPINTONAVANO, USCIVANO 

A FARE UNA PASSEGGIATA E 

TORNAVANO A CASA SENZA NEANCHE 

AVER UCCISO UN GRIZZLY.   
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 VEDERE PETER SEDUTO SENZA FAR 

NIENTE ERA UN GRAN BELLO 

SPETTACOLO; A VOLTE NON POTEVA 

FARE A MENO DI ASSUMERE UNA POSA 

SOLENNE, PERCHÉ STARE SEDUTO GLI 

SEMBRAVA UNA COSA RIDICOLA.  
SI VANTAVA DI ESSERE USCITO A 

FARE DUE PASSI PER MANTENERSI IN 

FORMA. PER DIVERSI SOLI, QUESTE 

FURONO LE SUE UNICHE AVVENTURE 

ALLE QUALI JOHN E MICHAEL 

DOVETTERO FINGERE DI 

APPASSIONARSI, ALTRIMENTI PETER LI 

AVREBBE PUNITI SEVERAMENTE. 
SPESSO PETER USCIVA DA SOLO, E 

QUANDO RINCASAVA NON SI ERA MAI 

CERTI SE AVESSE AVUTO O MENO 

UN’AVVENTURA.  
POTEVA AVERLA DIMENTICATA AL 

PUNTO DA NON RIUSCIRE A 

RACCONTARE IL MINIMO PARTICOLARE, 
ANCHE SE POI MAGARI QUALCUNO 

USCIVA E SI IMBATTEVA IN UN 

CADAVERE.  
OPPURE PETER NE PARLAVA A 

PERDIFIATO, MA DEL CADAVERE 

NESSUNA TRACCIA.   
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A VOLTE TORNAVA CON LA TESTA 

FASCIATA E WENDY LO COCCOLAVA E 

GLI LAVAVA LA FERITA CON ACQUA 

TIEPIDA, MENTRE LUI RACCONTAVA 

STORIE STRABILIANTI. MA NON SI 

POTEVA MAI ESSERE SICURI DI NIENTE 

CON LUI. C’ERANO, PERÒ, DIVERSE 

AVVENTURE DI CUI WENDY ERA SICURA 

PERCHÉ LE AVEVA VISSUTE IN PRIMA 

PERSONA, E CE N’ERANO ALCUNE 

CERTAMENTE VERE, ALMENO IN PARTE, 
PERCHÉ ANCHE GLI ALTRI BAMBINI 

ERANO STATI COINVOLTI E NE 

ASSICURAVANO L’ASSOLUTA 

VERIDICITÀ. PER DESCRIVERLE TUTTE 

AVREMMO BISOGNO DI UN TOMO 

VOLUMINOSO COME UN DIZIONARIO DI 

LATINO, E IL MASSIMO CHE POSSIAMO 

FARE È OFFRIRE UN ESEMPIO DI COME 

SI SVOLGEVA UN’ORA QUALSIASI 

SULL’ISOLA, ANCHE SE NON È FACILE 

SCEGLIERE. LO SCONTRO CON I 

PELLEROSSA ALLA GOLA POCO 

PROFONDA? FU UN EPISODIO CRUENTO 

E PARTICOLARMENTE INTERESSANTE 

PERCHÉ SVELÒ UNA DELLE 

CARATTERISTICHE DI PETER. DOVETE 

SAPERE CHE, NEL BEL MEZZO DI UNA 

BATTAGLIA, PETER CAMBIAVA CAMPO.   
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 ALLA GOLA, QUANDO LA VITTORIA 

ERA ANCORA IN BILICO PETER GRIDÒ: 

«OGGI SONO UN PELLEROSSA. E TU, 
TROMBETTA, COSA SEI?». E 

TROMBETTA RISPOSE: «SONO UN 

PELLEROSSA. E TU, PENNINO, COSA 

SEI?». E PENNINO RISPOSE: «UN 

PELLEROSSA. E VOI, GEMELLI?», E 

COSÌ VIA FINCHÉ TUTTI SI 

PROCLAMARONO PELLEROSSA. 

OVVIAMENTE, QUESTO AVREBBE POSTO 

FINE ALLA LOTTA, SE I VERI 

PELLEROSSA NON FOSSERO RIMASTI 

AMMALIATI DALLA STRATEGIA DI 

PETER E NON AVESSERO ACCETTATO DI 

FINGERSI PER UNA VOLTA I BIMBI 

SPERDUTI. COSÌ LA BATTAGLIA 

PROSEGUÌ, PIÙ CRUENTA DI PRIMA. 
LA BATTAGLIA SI CONCLUSE IN MODO 

STRAORDINARIO CON LA… MA NON 

ABBIAMO ANCORA DECISO SE È QUESTA 

LA STORIA CHE VOGLIAMO NARRARE. 

FORSE SAREBBE MEGLIO L’ATTACCO 

NOTTURNO DEI PELLEROSSA ALLA CASA 

SOTTERRANEA, QUANDO IN PARECCHI 

RIMASERO INCASTRATI NEI TRONCHI 

DEGLI ALBERI E DOVETTERO ESSERE 

TIRATI FUORI COME TURACCIOLI.   
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 O FORSE QUELLA IN CUI PETER 

SALVÒ LA VITA A GIGLIO TIGRATO 

ALLA LAGUNA DELLE SIRENE, 
FACENDOSI COSÌ UN’ALLEATA. 
O ANCORA, POTREMMO RACCONTARE 

DI QUANDO I PIRATI PREPARARONO 

UNA TORTA AFFINCHÉ I BAMBINI, 
MANGIANDOLA, NE MORISSERO, E DI 

COME LA SISTEMASSERO ORA IN UN 

POSTO ORA IN UN ALTRO; E CHE 

WENDY RIUSCÌ SEMPRE A STRAPPARLA 

DALLE MANI DEI BAMBINI COSÌ CHE, 
CON IL PASSARE DEL TEMPO, LA TORTA 

PERSE LA SUA PRELIBATEZZA, DIVENNE 

DURA COME IL MARMO E VENNE USATA 

COME PROIETTILE. UNA NOTTE 

UNCINO CI INCIAMPÒ PERSINO SOPRA. 
 OPPURE POTREMMO PARLARE DEGLI 

UCCELLI AMICI DI PETER, 
SOPRATTUTTO 

DELL’UCCELLOCHENONCÈ, IL QUALE SI 

COSTRUÌ IL NIDO SU UN ALBERO CHE 

SI AFFACCIAVA SULLA LAGUNA. E DI 

COME QUESTO NIDO CADDE IN ACQUA E 

L’UCCELLO NON SMISE DI COVARE LE 

SUE UOVA. PETER ORDINÒ CHE 

NESSUNO LO DISTURBASSE.   
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È UNA BELLA STORIA, E IL FINALE 

DIMOSTRA QUANTO PUÒ ESSERE 

RICONOSCENTE UN UCCELLO, MA SE 

SCEGLIESSIMO QUESTA ALLORA 

DOVREMMO RACCONTARE TUTTA LA 

STORIA DELLA LAGUNA, IL CHE 

VORREBBE DIRE RACCONTARE DUE 

STORIE ANZICHÉ UNA. UN’AVVENTURA 

PIÙ BREVE, E QUASI ALTRETTANTO 

ECCITANTE, FU QUELLA IN CUI 

CAMPANELLINO TENTÒ, CON L’AIUTO 

DI ALCUNE FATE DI STRADA, DI RAPIRE 

WENDY ANCORA ADDORMENTATA PER 

SPEDIRLA SUL CONTINENTE SU UNA 

GROSSA FOGLIA GALLEGGIANTE. 

FORTUNATAMENTE, LA FOGLIA CEDETTE 

E WENDY SI SVEGLIÒ PENSANDO CHE 

FOSSE L’ORA DEL BAGNETTO E TORNÒ A 

RIVA A NUOTO. O ANCORA, POTREMMO 

OPTARE PER LA SFIDA CHE PETER 

LANCIÒ AI LEONI, QUANDO TRACCIÒ 

CON UNA FRECCIA UN CERCHIO 

INTORNO A SÉ E INCITÒ LE BELVE A 

OLTREPASSARLO. BENCHÉ PETER 

AVESSE ATTESO PER ORE, CON WENDY E 

GLI ALTRI BAMBINI CHE OSSERVAVANO 

SENZA FIATO DALLA CIMA DEGLI 

ALBERI, NESSUN LEONE OSÒ 

ACCOGLIERE LA SUA SFIDA.   
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QUALE SCEGLIERE TRA QUESTE 

AVVENTURE? LA COSA MIGLIORE 

SAREBBE TIRARE A SORTE. 
ECCO FATTO! HA VINTO LA LAGUNA. 

AVREMMO PREFERITO CHE FOSSE 

USCITA LA STORIA DELLA GOLA O 

DELLA TORTA O DELLA FOGLIA DI 

CAMPANELLINO. POTREMMO TIRARE DI 

NUOVO A SORTE E FARE AL MEGLIO DEI 

TRE TENTATIVI. TUTTAVIA, FORSE È 

PIÙ GIUSTO ATTENERCI ALLA LAGUNA. 
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